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                                                      COMUNE DI NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE X

CONTRASTO DELLE NUOVE POVERTA’ E RETE DELLE EMERGENZE SOCIALI 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

“Sportelli sociali per la famiglia ”

Capo I

Art. 1

Oggetto dell'appalto
L’Amministrazione Comunale di Napoli, con il fine di promuovere una politica a sostegno della famiglia ed in particolare per quei nuclei che presentano maggiori problematicità socio-ambientali e di relazioni, intende appaltare lo svolgimento di specifiche attività tese alla gestione di n. 3 sportelli di consulenza e presa in carico per i casi più problematici e relative attività di strada.
Art. 2

Tipo di gara
Il tipo di gara è quello dell’Asta Pubblica. L’aggiudicazione avverrà in presenza di almeno due offerte valide per ciascun lotto, con i criteri di cui all' art. 23 comma 1, lett. b) del Decreto Leg.vo 157/95, sulla base dei seguenti elementi:

· qualità del progetto

· capacità tecniche ed organizzative

· prezzo

Così come previsto nel successivo art. 12 del presente bando.
Art. 3

Ammontare dell'appalto e lotti

In via puramente indicativa e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo impegno contrattuale del committente, si specifica che l'importo presunto dell'appalto per il periodo che va dalla data di effettivo inizio del servizio a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto e per il periodo di 48 settimane operative nell’ambito di 52 settimane solari  (cfr. l’art. 5) ammonta complessivamente a € 196.245,50 inclusa IVA al 4% se dovuta, in relazione alla configurazione giuridica dell'aggiudicataria, e € 188.697,60 IVA esclusa ed è suddiviso in 3 lotti secondo sottostante specifica:

	Lotto 1
	Sportello per le famiglie e attività correlate, per la zona centro Circoscrizione Avvocata Montecalvario
	€ 62.899,20 IVA esclusa

	Lotto 2
	Sportello per le famiglie e attività correlate per la zona centro Circoscrizione S. Lorenzo Vicaria

	€ 62.899,20 IVA esclusa

	Lotto 3
	Sportello per le famiglie e attività correlate per la zona ovest Circoscrizione S. Pietro a Patierno
	€ 62.899,20 IVA esclusa


Nei costi sono compresi: il costo lordo del lavoro degli operatori; tutti quei beni strumentali e materiali occorrenti per la realizzazione delle singole attività a favore degli utenti e dell'Amministrazione, costi fissi e di gestione secondo quanto riportato nel presente capitolato.


Le organizzazioni non potranno aggiudicarsi più di un lotto. Le organizzazioni partecipanti a più lotti dovranno indicare il lotto di preferenza in caso di aggiudicazione. Le organizzazioni che al momento della scadenza del bando della presente gara risultano svolgere, in qualità di aggiudicatarie (Capofila) o mandatarie, lo stesso servizio su altri territori appaltati dall’Amministrazione Comunale in precedenza, sono escluse dalla partecipazione, anche in qualità di partner. 
Art. 4

Corrispettivi

A fronte delle prestazioni effettivamente svolte sarà corrisposto agli Enti aggiudicatari il corrispettivo delle spese sostenute sulla base del piano finanziario, relativo al progetto ed accluso all’offerta economica. Rispetto all’importo del prezzo di aggiudicazione le spese riguardanti i costi generali (amministrazione, materiale di consumo ecc.) non potranno superare il 5% dell’importo, comprensivo d’I.V.A., messo a gara e dovranno essere, in sede di rendicontazione, opportunamente documentati. I corrispettivi saranno corrisposti trimestralmente con apposito provvedimento a firma del Dirigente Contrasto delle Nuove Povertà e Rete delle Emergenze Sociali, in base alle prestazioni effettivamente svolte e su asseverazione del legale rappresentante ed all’organismo aggiudicatario, in ordine al numero delle ore effettivamente svolte e dalla regolare esecuzione del Servizio e sulla scorta dell’ulteriore documentazione contabile presentata, relativa ai costi generali di gestione. 
Nei corrispettivi, così come sopra individuati, s’intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione delle attività in parola.  

Art. 5

Durata dell'appalto
La durata del servizio, decorre dalla data di effettivo inizio dello stesso, a seguito dell'aggiudicazione dell'appalto e successivo affidamento, per quarantotto settimane operative su cinquantadue settimane solari secondo un calendario comunicato al Servizio committente ed è ripetibile, per un ulteriore periodo, alle stesse condizioni, fatta salva l'adozione di apposito provvedimento e stipula di specifico atto di rinnovo.

Art. 6

Organismi ed Enti ammessi a partecipare.

Sono ammessi a partecipare gli Enti indicati nella delibera di Giunta della Regione Campania n. 1079 del 15 marzo 2002, dal D.P.C.M. 30 marzo 2001 e dalla legge 328/2000, aventi come finalità statutaria interventi di natura sociale e/o assistenziale e senza scopo di lucro, organismi riuniti in associazione temporanea o in consorzi ai sensi dell'art. 4 del D.P.C.M. 10.1.91 n. 55 o in partenariato. Il rapporto di partenariato deve risultare da atto scritto, sottoscritto dai legali rappresentanti di ciascun soggetto, nel quale siano disciplinati i rapporti tra i soggetti e le modalità procedurali con le quali il rapporto di partenariato verrà assicurato per l’intera durata del progetto. I soggetti proponenti devono avere comprovata esperienza: a) di lavoro svolto con le famiglie; b) di attività sul territorio per il quale si concorre. 

Art. 7

Documentazione necessaria per partecipare alla gara – Requisiti di ammissibilità

I concorrenti dovranno produrre all’atto della presentazione, pena l’esclusione dalla gara:
· istanza di partecipazione autenticata ai sensi del D.P.R. 445/2000 in uno all’autocertificazione resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000 relativa:

1. all’accettazione incondizionata di tutte le norme di cui al bando di gara ed al presente  C.S.A.
2. alla ragione sociale e alla natura giuridica dell’organizzazione concorrente ed in particolare:

· per le associazioni: estremi dell’atto costitutivo, dello statuto del regolamento, del decreto di riconoscimento se riconosciute;
· per le Istituzioni private di Assistenza, Fondazioni, Istituzioni pubbliche di Assistenza e Beneficenza, Enti morali con riconoscimento giuridico ai sensi dell’art. 12 del C.C. e art. 2 delle relative disposizioni attuative, estremi dello Statuto, del regolamento, dei provvedimenti di riconoscimento;

· per gli altri Enti ammessi a partecipare, ogni altro atto idoneo per legge ad individuare la configurazione giuridica e lo scopo;

· per eventuali raggruppamenti di prestatori di Servizi: quanto sopra, per ciascuno dei prestatori di servizio.
È ammessa l’autocertificazione, purché completa di tutti gli elementi utili alla qualificazione dell’Ente nei termini anzidetti, con specifico riferimento allo scopo e all’oggetto sociale.
3. attestante di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione prevista dalla normativa in vigore (l’insussistenza di cause ostative di cui alla legge 575/65 e sue successive modificazioni, normativa antimafia), l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 12 del D. Lg.vo 157/95. 
All’istanza di cui sopra devono essere allegati, a sostegno del possesso dei requisiti richiesti, in conformità al D.P.R. 445/2000:

4. dichiarazione di possesso di esperienza nel settore dei servizi in favore delle famiglie almeno biennale;
5. dichiarazione di aver avuto almeno tre dipendenti, soci lavoratori e/o collaboratori con lettera d’incarico nell’arco degli ultimi tre anni;
6. dichiarazione bancaria e dichiarazione inerente il fatturato del bilancio relativo all’ultimo triennio;
7. dichiarazione di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui all’art. 17 della L. 68/99. In caso contrario, certificazione in corso di validità, in originale o in copia conforme (ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000) o in copia con allegata dichiarazione di conformità all’originale (ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000);
8. dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 oppure di essersi avvalsi dei predetti piani individuali di emersione, ma di aver concluso il periodo di emersione;
9. dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo di cui all’art. 2359 C.C. con altri concorrenti, singolo o in associazione; 

10. certificato di iscrizione al C.C.I.A.A. ovvero autocertificazione, solo se iscritti;
11. dichiarazione di essere in regola con i versamenti contributivi assistenziali e infortunistici;
12. dichiarazione di non svolgere per il Comune di Napoli, in qualità di capofila o mandatario, lo stesso servizio appaltato precedentemente.

In caso di A.T.I., se non già formalmente costituita, l’istanza di partecipazione deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti degli enti partecipanti e includere la dichiarazione di uniformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dall’art. 11 del D. Lgs. 157/95 e s.m.i. Nella stessa dovrà essere indicato il soggetto a cui i mandanti conferiranno mandato di rappresentanza in caso di aggiudicazione (capofila).

In caso di A.T.I. la documentazione richiesta ai punti 1, 2, 3, 7, 8,  9, 10, 11, 12 dovrà essere prodotta da tutte le imprese facente parte dell’A.T.I. Analogo possesso è richiesto anche per eventuali altri raggruppamenti di soggetti. 

In caso di A.T.I. la cauzione dovrà essere prodotta solo dall’impresa capogruppo.

Fideiussione bancaria stipulata presso istituti di credito autorizzati dal Ministero dell’industria e del Commercio ai sensi del Decreto Legislativo n. 385 dell’1 settembre 1993 o polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, per la costituzione della cauzione provvisoria (per sei mesi) nella misura del 5% dell’ammontare del prezzo base.
Art. 8

Modalità di partecipazione 

La gara sarà valida in presenza di almeno due offerte valide per ogni lotto. Non sono ammesse offerte in aumento rispetto ai prezzi posti a base per ogni singolo lotto. L'Amministrazione si riserva comunque di non procedere all'aggiudicazione in caso di offerta non soddisfacente sia sotto il profilo qualitativo che economico (secondo il motivato giudizio della commissione di valutazione).

La documentazione richiesta deve essere prodotta con le seguenti modalità:

· in una busta "A", chiusa e sigillata e con la scritta "Progetto" e l'indicazione del lotto dell'appalto e dell''Ente, va inserito l’elaborato;

· in una busta "B" chiusa e sigillata e con la scritta "Documentazione" e l'indicazione del lotto dell'appalto e dell''Ente, va inserita la documentazione prodotta per le valutazioni rilevabili nel presente capitolato;

· in una busta "C", chiusa e sigillata e con la scritta "Offerta Economica" e l'indicazione del lotto dell'appalto e dell''Ente, va inserita l'offerta economica relativa al prezzo del lotto cui s'intende partecipare; 
· in una busta “D”, chiusa e sigillata, riportante la scritta “Cauzione” e l’indicazione dell’appalto, del lotto, dell’Ente, va inserita la documentazione della tesoreria comunale o la fideiussione bancaria stipulata presso istituti di credito autorizzati dal Ministero dell'Industria e del Commercio ai sensi del Decreto Legislativo n. 385 dell’1 settembre 1993 o la polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni.
Le quattro buste vanno inserite in un'altra busta, che va a sua volta chiusa e sigillata e sulla quale va indicata la specifica dell'oggetto dell'appalto, del lotto per il quale si concorre, l'indicazione del mittente e del destinatario.

I soggetti che intendono partecipare alla gara dovranno presentare un progetto per la gestione dello specifico servizio/lotto per cui viene presentata l'offerta, corredato della documentazione ritenuta utile a consentire un'esauriente e completa valutazione dello stesso.

Tale progetto è da riferire principalmente alla modalità con cui il concorrente intende impostare e gestire il servizio (per es.: metodi e tecniche adottati, aspetti organizzativi, attività, raccordi con il territorio, caratteristiche, titoli professionali e modalità di utilizzo del personale impegnato, modalità di integrazione con le iniziative di volontariato, eventuale creazione di rapporti di rete e, in generale, di utilizzo di risorse del territorio, ecc.) e dovrà essere sviluppato sulla scorta degli elementi indicati nel presente capitolato.

Art. 9

Aggiudicazione dell'appalto

Il servizio sarà affidato, mediante asta pubblica, in presenza di almeno due offerte valide per ciascun lotto, secondo le modalità prescritte dal R.D. 18 novembre 1923 n. 2240, dal R.D. n. 827 del 1924 e dal D. Lgs. n. 157/95, all'organizzazione che avrà praticato l'offerta economicamente più vantaggiosa in base all'art. 23, comma 1, lett. b del D. Lgs. n. 157/95 sulla base dei seguenti elementi:

· qualità del progetto;

· capacità tecniche ed organizzative;

· prezzo.

Data l'urgenza di assicurare il servizio si ricorre alla procedura accelerata ai sensi dell'art. 10 del D. Leg.vo 157/95 e successive modifiche.

I concorrenti dovranno far pervenire l'offerta e la documentazione come stabilito nel bando di gara e nel presente Capitolato, attenendosi a tutte le disposizioni in essi contenute.

Ove la gara vada deserta al primo esperimento, anche in relazione ad un singolo lotto, essa verrà esperita nuovamente, per quel o quei lotti, senza l'adozione di ulteriore atto, sempre sulla base delle stesse modalità. Il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto ai sensi dell'art. 88 del Regolamento sulla Contabilità di Stato, approvato con R.D. 23.5.24 n. 827, restando l'aggiudicataria subordinata alla favorevole acquisizione delle informazioni di cui all'art. 4 del D. Leg.vo 490/94.

Le organizzazioni non potranno aggiudicarsi più di un lotto. In caso di contemporanea partecipazione a più lotti inseriranno, tra la documentazione presentata, dichiarazione del legale rappresentante con la quale si indica l’ordine di priorità dei lotti in caso di contemporanea aggiudicazione.
L'aggiudicatario resta vincolato fin da tale momento all'osservanza dell'appalto, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata dall'Amministrazione, in seguito al quale si intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge, mentre l'Amministrazione non sarà vincolata se non dopo le prescritte approvazioni di esecutività degli atti, come per legge.

L'aggiudicataria, pertanto, nel partecipare alla gara per l'appalto in parola, è pienamente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che l'amministrazione Comunale è tenuta a seguire a norma delle vigenti leggi, fino al perfezionamento dell'atto finale.

Art. 10

Cauzione

Gli organismi che parteciperanno dovranno depositare presso la Tesoreria Comunale, secondo le indicazioni del servizio Gare e Contratti, cauzione provvisoria (per sei mesi), nella misura del 5% dell'ammontare del prezzo base per ciascun lotto.

Le cauzioni provvisorie verranno restituite agli organismi non selezionati, mentre quella dell'aggiudicataria verrà trattenuta sino alla costituzione della cauzione definitiva sempre nella misura del 5%.

E' consentita la costituzione della cauzione provvisoria mediante:

- fideiussione bancaria presso Istituti di Credito autorizzati dal Ministero dell'Industria e del Commercio ai sensi del D. Leg.vo n. 385/93;

- polizza assicurativa rilasciata da impresa di assicurazione debitamente autorizzata all'esercizio del ramo cauzioni.

Le spese contrattuali dovranno essere depositate dai soli aggiudicatari nel termine di dieci giorni dall'aggiudicazione.

Lo svincolo della cauzione avverrà dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza e dopo l'avvenuta regolare esecuzione del servizio.

In caso di inadempimento l'organizzazione aggiudicataria sarà considerata decaduta e il servizio si aggiudicherà automaticamente all'offerta immediatamente successiva, salva l'azione di danni nei confronti dell'inadempiente. Quale ulteriore sanzione l'organizzazione inadempiente sarà estromessa da tutte le gare indette dall'Amministrazione entro i due anni successivi alla data di aggiudicazione.

Art. 11

Commissione Giudicatrice

Le offerte sono valutate da apposita Commissione Giudicatrice, a seguito del giudizio di questa, si provvederà alle relative aggiudicazioni. Il giudizio della Commissione sarà emesso previa valutazione tecnico - economica delle offerte e sulla scorta delle indicazione del presente Capitolato Speciale.

La Commissione, nell'espletamento del proprio compito, opera verificando la congruenza del progetto presentato dal concorrente con il presente Capitolato Speciale. L'intento è quello di valutare l'offerta economicamente più vantaggiosa coniugata con l'accertamento di caratteristiche sostanziali di qualità, ai sensi del D. Leg.vo 157/95. La Commissione può avvalersi di esperti di settore, esterni all'Amministrazione, al fine di ricercare elementi oggettivi di valutazione sulla fattibilità del progetto e sull'effettiva capacità del concorrente a porlo in atto concretamente. 

A seguito della valutazione la Commissione redigerà una graduatoria che per ciascun lotto indicherà, in ordine di punteggio, la valutazione di tutti i progetti presentati e ritenuti ammissibili.

Art. 12

Criteri di valutazione e relativi parametri
Per ogni lotto la Commissione potrà attribuire un massimo di 100 punti suddivisi su tre elementi di giudizio e valuterà le offerte pervenute secondo i seguenti elementi qui riportati:

(a) qualità del progetto: fino a 55 punti; 

(b) capacità tecniche ed organizzative: fino a 25 punti;

(c) prezzo: fino a 20 punti.

(a) Il calcolo del punteggio da attribuire alla qualità del progetto (fino a 55 punti) verrà definito in base ai seguenti elementi:

a1.
validità, completezza, chiarezza e rispondenza agli obiettivi indicati nel capitolato attribuiti tenendo conto in via prioritaria dei seguenti elementi indicati in ordine di importanza: 1. chiarezza ed efficacia di metodologia e funzioni rispetto al servizio da gestire; 2. chiarezza e coerenza alla logica progettuale; 3. completezza dell’esposizione progettuale in tutti i punti richiesti - fino a punti 15;
a2. conoscenza delle problematiche specifiche della famiglia (progetti già realizzati nel settore degli interventi in favore della famiglia o studi specifici in materia. La  valutazione sarà effettuata in relazione agli abstract degli interventi realizzati in ambito cittadino specificatamente in tema di interventi in favore di nuclei familiari con particolari problematiche relazionali o socioambientali) – fino a punti 7;

     a3. proposte aggiuntive nell’ambito delle attività richieste (inserimento nel progetto di servizi  aggiuntivi che non comportino costi aggiuntivi) - fino a punti 5;
     a4. collegamento con strutture ed organismi pubblici e del terzo settore per la realizzazione del progetto tenendo conto in via prioritaria dei seguenti elementi indicati in ordine d’importanza: 1. coinvolgimento significativo nella realizzazione del progetto di enti pubblici e/o di realtà del Terzo Settore del territorio; 2. chiara definizione dei rapporti di rete per la realizzazione del progetto; 3. significativa promozione della partecipazione attiva dei beneficiari finali –  fino a punti 5;

     a5. figure professionali impegnate in rapporto ai curricula (valutando il modulo nel suo complesso, in base alla qualificazione professionale da dedurre dai curricula, fermo restando i criteri base previsti nel relativo modulo o attività per ogni lotto) – fino a punti 12;

      a6. adeguatezza dei sistemi di monitoraggio e di autovalutazione delle attività poste in essere, tenendo conto in via prioritaria dei seguenti elementi indicati in ordine d’importanza: 1. chiarezza degli obiettivi della valutazione; 2. equilibrio e coerenza degli indicatori; 3. gestibilità dell’impianto di valutazione – fino a  punti 6;
      a7. valutazione in ordine all’attrezzatura tecnica impiegata, mezzi e apparecchiature anche informatiche utilizzate esclusivamente per l’attività (da documentare mediante dichiarazione del legale rappresentante) - fino a punti 5.

Non saranno ammessi i soggetti che non avranno raggiunto punti 20.
(b) Il calcolo per il punteggio da attribuire alle capacità tecniche ed organizzative (fino a 25 punti) verrà definito in base ai seguenti elementi:

     b1.
esperienze acquisite per attività consimili presso Pubbliche Amministrazioni, Enti pubblici o privati – fino a  punti 10
· per un periodo pari o superiore ai 4 anni: punti 10

· per un periodo compreso tra i  3  e i 4 anni: punti 7

· per un periodo compreso tra i 2 e i 3 anni: punti 5

· per un periodo compreso tra 0 e 2 anni: punti 3;
b2.
attività  di formazione e aggiornamento degli operatori gestite dall’organizzazione e rivolte ad operatori della stessa e/o provenienti dall’esterno, nell’ambito delle tematiche sulla famiglia (convegni, seminari, ricerche) - fino a punti  5;
b3.

solidità economica dell’organizzazione valutata proporzionalmente in relazione al fatturato, intendendosi per tale il valore delle prestazioni di servizio realizzate negli ultimi tre anni per attività in campo sociale – fino a punti 5;

b4.

descrizione degli strumenti di studio, ricerca e valutazione dell’attività dell’organizzazione attraverso fasi di monitoraggio interno (valutazione della qualità delle prestazioni erogate) – fino a punti 5.
Non saranno ammessi i soggetti che non avranno raggiunto punti 10.
(c) Il calcolo dei punteggi sul prezzo (fino a 20 punti) verrà definito per ogni singolo lotto come di seguito indicato: al prezzo più basso (I.V.A. esclusa) sarà assegnato il punteggio massimo di 20 punti.  

- agli altri prezzi si attribuiranno i relativi punteggi mediante la seguente proporzione:

prezzo offerto : prezzo più basso  =  20 : X

A garanzia della qualità dei servizi e prestazioni rese non saranno ammessi ribassi superiori al 10% del prezzo a base d’asta.
Capo II

ASPETTI GESTIONALI
                                                                      Art. 13

Natura dell’intervento
L’Amministrazione Comunale, in tema di sostegno alle famiglie e in considerazione delle molteplici forme di disagio che interessano molte famiglie con problemi socio - ambientali  presenti sul territorio cittadino, ritiene necessario organizzare una serie di attività garantendo l’attivazione dei seguenti servizi all’interno di strutture messe a disposizione dalle organizzazioni aggiudicatarie all’interno delle Circoscrizioni per cui vengono banditi i singoli lotti:
A) Informazione e orientamento sulle seguenti tematiche:

· tutela e godimento dei diritti di cittadinanza, orientamento al gratuito patrocinio;

· consulenze socio psicologiche, gruppi di facilitazione e di auto - aiuto su temi inerenti la famiglia;
· orientamento ai servizi  socio - sanitari e sensibilizzazione a corrette pratiche di prevenzione;
· orientamento alla formazione e all’avvio al lavoro per le donne e gli adolescenti;
· servizi ed opportunità per famiglie con particolari problematiche dovute alla presenza di  disabili o anziani non autosufficienti. 

        B) Interventi di sostegno e servizi:
· accompagnamento nella ricerca di servizi del Comune, di altri Enti ed Istituzioni cittadine, aiuto nel disbrigo pratiche;
· accompagnamento scolastico e nello studio per minori inadempienti e interventi di sensibilizzazione per le famiglie; 
· contatti con Istituzioni Pubbliche e del Privato Sociale per la promozione di una rete circoscrizionale di intervento e sostegno nei casi di famiglie multiproblematiche;
· iniziative di socializzazione e integrazione sociale, incontri tematici, convegni, dibattiti, spettacoli, ecc.;
· iniziative di incoraggiamento alla costituzione e all’autogestione di servizi di supporto alla famiglia; 
· organizzazione di spazi autogestiti dalle famiglie per iniziative varie (per es.: feste per bambini, dibattiti, convegni, baby parking autogestito dalle mamme e altre iniziative promosse dalle famiglie stesse).
C) Lavoro di strada tendente ad una più ampia conoscenza del fenomeno e all’aggancio di potenziali utenti:
· fondamentale obiettivo dell’attività di strada è quello di permettere la realizzazione di interventi vicini alle realtà del quartiere e ai modelli di vita delle persone a cui si rivolge e della possibilità di poter agganciare un maggior numero di utenti potenziali per poterli indirizzare e accompagnare agli sportelli  e/o ad altri servizi del Comune  e/o altre Istituzioni.

Art. 14

Caratteristiche dei servizi – Prestazioni richieste - Moduli operativi

Con la fornitura dei servizi di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono attuare le attività di seguito riportate, per ogni singolo lotto, con l’indicazione del modulo operativo minimo relativo alle risorse umane, precisando che il personale stesso deve essere necessariamente impegnato attraverso rapporto di lavoro, osservando la normativa attualmente in vigore.

Attività previste
Attività. Attività di sportello e attività di strada regolata e pianificata da un responsabile interno che dovrà rapportarsi periodicamente con il Servizio Contrasto delle Nuove Povertà e Rete dell’Emergenza Sociale per una costante verifica dei programmi di lavoro. Gli sportelli hanno funzioni socio–assistenziali con attività di Segretariato Sociale per consentire un adeguato accesso alle opportunità offerte dalla rete dei Servizi e della Comunità, forniranno consulenza sui problemi familiari e sociali e avranno compiti di: accompagnamento nell’attivazione dei successivi percorsi di assistenza, facilitazione nell’utilizzo dei servizi e nella promozione di reti solidali. 

Modulo operativo minimo.  L’attività di sportello, prevista per 48 settimane su 52, sarà svolta per quaranta ore settimanali con orario d’apertura al pubblico su due turni: di mattina e di pomeriggio. Il modulo operativo deve prevedere la presenza di almeno due operatori per turno, oltre agli operatori di volta in volta impegnati in attività di accompagnamento o sostegno familiare sul territorio. 

 Il modulo operativo minimo prevede le seguenti figure professionali:

· un responsabile da individuare nella figura professionale di un’assistente sociale specialistica, ovvero con diploma di laurea in servizio sociale, o un’assistente sociale con titolo triennale iscritta all’Albo professionale A – impegnata per dodici ore settimanali;
· un’assistente sociale di base per attività di sportello, orientamento e accompagnamento, con almeno due anni di esperienza in attività di segretariato sociale e documentata esperienza nel lavoro sul territorio – impegnata per sedici ore settimanali;
· un psicologo con compiti di consulenza e presa in carico dei casi più problematici – impegnato per nove ore settimanali;
· un sociologo per attività di monitoraggio e programmazione – impegnato per tre ore settimanali;
· 3 operatori sociali per attività di strada, con almeno due anni di esperienza in attività socioculturali ed educative, con documentata esperienza nel lavoro con gruppi familiari pluriproblematici, impegnati per quarantotto ore settimanali.
Monitoraggio. Verifica periodica delle attività con descrizione degli interventi, classificazione quantitativa e indicatori di qualità, stesura di relativi report su base informatica e cartacea, pubblicizzazione e sensibilizzazione adeguate.

Art. 15

Obblighi dell’aggiudicatario
Qualora taluno degli operatori, previsti dai moduli operativi relativi alle singole attività, debba essere sostituito definitivamente, l’organismo selezionato deve darne comunicazione per iscritto al Servizio Contrasto delle Nuove Povertà e Rete delle Emergenze Sociali, con preavviso di almeno quindici giorni e successivamente è tenuto ad integrare immediatamente l’operatore assente con personale in possesso degli identici requisiti del personale sostituito, garantendo altresì il necessario passaggio di consegne e previa approvazione del Dirigente del Servizio.

L’aggiudicataria, ai sensi del D. Lgs 196/2003 e successive integrazioni è designato come responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specifici relativi alla organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi alle procedure da porre in essere rispetto all’appalto.

L’aggiudicataria inoltre è consapevole che i dati personali, sensibili o giudiziari che tratterà nell’espletamento dell’incarico, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali e quindi si impegnerà ad ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengono effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative all’adozione delle misure di sicurezza.
Inoltre l’aggiudicataria dovrà osservare le eventuali istruzioni impartite dal committente e le integrerà alle procedure già in essere, riconoscendo il diritto del committente a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

Si impegna inoltre a non utilizzare i dati personali degli utenti e oggetto dei trattamenti delegati, per altro trattamento, se non su richiesta scritta del Comune.

Infine l’aggiudicataria provvederà ad avvisare immediatamente il titolare di ogni richiesta ordine o attività di controllo da parte del garante o dell’autorità giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 D. Lgs 196/2003 e s.m.i.
L’aggiudicataria dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità, di osservare, nei confronti del personale impiegato, tutte le norme in materia di contratto di lavoro, quelle che regolano le assicurazioni sociali e previdenziali derivanti da leggi e da contratti di lavoro.

Gli oneri assicurativi, previdenziali e quant’altro necessario all’impiego del personale nelle attività di specie sono ad esclusivo carico dell’aggiudicataria che nulla potrà opporre all’Amministrazione appaltante in ordine alla normativa regolante il presente rapporto.
Art. 16

Valutazioni, verifiche e controlli

I controlli sull'efficienza e sugli adempimenti relativi alle prestazioni fornite sono svolti di norma attraverso il Servizio Contrasto delle Nuove Povertà e Rete delle Emergenze Sociali.

Per il saldo delle somme dovute, inoltre, le organizzazioni dovranno presentare all'Amministrazione una certificazione sottoscritta da un professionista iscritto all'albo professionale dei Ragionieri o dei Commercialisti, in cui siano attestati il rispetto della normativa corrente in materia contabile amministrativa e il rispetto della normativa sui diritti dei lavoratori.
Art. 17

Divieto di subappalto
E' assolutamente proibito all'aggiudicataria di subappaltare o comunque cedere in tutto o in parte il servizio, sotto pena di risoluzione immediata del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.
Art. 18

Inadempienze contrattuali

In caso di accertate inadempienze contrattuali l'Amministrazione contesterà le stesse per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.

In assenza di riscontro nei tempi indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi, l'Amministrazione disporrà una penale da € 50,00 a € 5.000,00 in relazione alla gravità o alla reiterazione dell'inadempienza medesima.

Art. 19

Risoluzione del contratto

L'Amministrazione, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla risoluzione del contratto in qualsiasi momento con semplice preavviso di 10 giorni, provvedendo al servizio direttamente o ricorrendo ad altro organismo a spese dell'appaltatrice e trattenendo la cauzione definitiva.

Costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi:

· grave violazione e inadempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente Capitolato;

· sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte dell'aggiudicataria del servizio affidato;

· impiego di personale inadeguato o insufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;

· sostituzioni relative a personale in servizio con altro personale non in possesso della qualifica espressamente richiesta;

· gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori dell'aggiudicataria;
· inosservanza delle norme relative alla legge 196/2003 e s.m.i.

Art. 20

Definizione delle vertenze

Per la definizione delle controversie che possono insorgere in dipendenza dell'appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa è espressamente escluso - ai sensi dell'art. 16 della Legge 10.12.1981 n. 741 - il ricorso al collegio arbitrale, demandandosi la risoluzione delle vertenze al Giudice Ordinario.

L'Appaltatore sarà, pertanto, tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dal contratto anche se riflettessero la materia in contestazione.

Art. 21

Normativa da osservare

L' appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale d'Appalto e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.

L'Appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell'appalto, ivi comprese le disposizioni relative alla tutela infortunistica e sociale.

Per quanto non previsto dal presente capitolato si fa riferimento al Capitolato generale degli appalti per le forniture del Comune di Napoli.
                                                                                                                   Il Dirigente

  








                    (Dr. Antonio Moscato)
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